"L'Enea Colombo, del conte, non aveva solo il sorriso.

Aveva, del conte, quel fascino che c'e' o non c'e'. Quello originale, che solo la Natura puo' darti e che Dio solo sa quale criteri usa quando lo distribuisce. 

E che lo faceva essere a suo agio con chiunque e in qualunque posto e in ogni situazione. 

Anche se di questo fascino il giovane Colombo non faceva un grande uso, perche' aveva preso dal padre, il segretario Renato, quella modestia da mezzemaniche che ti vieni naturale quando stai chiuso per tutta la tua giornata sommerso nella carta e perdi l'abitudine all'aria fresca e alle delizie della vita (quelle delizie, per capirsi, che il Conte non si era mai lasciato sfuggire)..."

